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D.D. 18 marzo 2026, n. 479 
R.D. n. 523/1904. Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 5459 - TO/AT/5630 per 
attraversamento in subalveo del Rio Palazzolo in Comune di Chivasso (rif. progetto ATO n° 
3168 ''Realizzazione fognatura nera a servizio delle Fraz. Pratoregio-Montegiove''). 
Richiedente: Smat S.p.A. 
 
 

 

ATTO DD 479/A1813C/2026 DEL 18/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana di Torino 
 
 
OGGETTO:  R.D. n. 523/1904. Rinnovo Autorizzazione idraulica n. 5459 – TO/AT/5630 per 

attraversamento in subalveo del Rio Palazzolo in Comune di Chivasso (rif. progetto 
ATO n° 3168 “Realizzazione fognatura nera a servizio delle Fraz. Pratoregio-
Montegiove”). 
Richiedente: Smat S.p.A. 
 

Con nota prot. 120392 del 19/11/2025, acquisita al protocollo di questo Settore in pari data prot. 
51514, la soc. SMAT S.p.A, con sede in Torino, C.so XI Febbraio n. 14, C.F./P.IVA 07937540016, 
ha presentato istanza per il rinnovo dell’Autorizzazione idraulica n. 5459/2020, relativa ad un 
attraversamento in subalveo del Rio Palazzolo in Comune di Chivasso (di cui pratica di concessione 
demaniale n. TO/AT/5630), rilasciata con D.D. n. 2299 del 03/09/2020 per la realizzazione delle 
opere in oggetto. 
 
La suddetta autorizzazione è già stata rinnovata con D.D. 1011 del 13/05/2024 per 12 mesi, e ad 
oggi risulta scaduta. 
 
Vista la dichiarazione del progettista delle opere Ing. Stefano Loprevite, con la quale si attesta che 
non vi sono modifiche dello stato dei luoghi e del tipo d’uso, e che non vi sono variazioni delle 
opere autorizzate rispetto alla data di rilascio dell’autorizzazione idraulica richiamata. 
 
Dato atto che le opere rimangono invariate, ma si prevede di spostare l’attraversamento in subalveo 
più a valle, oltre la nuova chiavica prevista nel progetto in corso di esecuzione a carico del Comune 
di Chivasso, per la realizzazione del completamento della linea ariginale sul torrente Orco a 
protezione della Frazione Pratoregio, di cui alla A.I. 94/2024 rilasciata con D.D. 2306 del 
5/11/2024. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024. 



 

 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 

• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull'individuazione dell'autorità idraulica 
regionale competente; 

• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l'individuazione dei Settori regionali 
preposti alla gestione del demanio idrico; 

• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 10/R del 16/12/2022 
recante "Disposizioni per il rilascio delle concessioni per l'utilizzo di beni del demanio 
idrico fluviale e lacuale non navigabile e determinazione dei relativi canoni (Legge 
Regionale 18 maggio 2004, n.12). Abrogazione del Regolamento Regionale 6 dicembre 
2004, n. 14"; 

• visto il D.lgs. 33/2013; 

• visto l'art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di accogliere la richiesta della soc. SMAT S.p.A. con sede in Torino cso XI Febbraio 14, rinnovando 
l’autorizzazione idraulica n. 5459 assunta con D.D. n. 2299 del 3/09/2020, rinnovata con D.D. 1011 
del 13/05/2024, per ulteriori mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento della presente. 
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre 
prescrizioni/condizioni contenute nell’autorizzazione idraulica originaria n. 5459, assunta con D.D. 
n. 2299 in data 3/09/2020, alle quali codesta Ditta dovrà comunque sottostare. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 
33/2013 in quanto non rientrante in una delle categorie in esso indicate. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
 
IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
Arch. Maria Grazia MENNEA 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813C - Tecnico regionale - Città metropolitana 
di Torino) 
Firmato digitalmente da Daniele Caffarengo 

 
 
 


